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LA GUERRA DEL DRAGO NERO

PERSONAGGI

Cristel Mannerie: secondogenita del Signore del Mannerie, ha 16 anni all’inizio della storia

Alderic Coverac: secondogenito del Signore del Coverac, ha 18 anni

Heidrek Mannerie: padre di Cristel e Maribel

Maribel Mannerie: primogenita di Heidrek, ha 19 anni ed è sposata con Myron Mannerie, figlio del fratello minore di Heidrek e futuro Signore del feudo

Clori: nutrice e istitutrice di Maribel e Cristel

Oberon Coverac: Signore del Coverac, primogenito del defunto Oscar Coverac, ha 35 anni

Tanaquilla Coverac: madre di Oberon e Rosette Coverac

Skylar Coverac: figlia di Oberon e della defunta Tara, ha 12 anni

Myrinia Randemberg: concubina di Oberon e levatrice, dotata della capacità di percepire le gravidanze e le affinità di sangue

Melandra: zia di Alderic per parte di madre (la defunta guaritrice Evadne), ha 29 anni, lavora come serva al castello ma è stata allevata dai soldati mercenari

Randhal Rosvett: mago di corte dei Coverac, ha 35 anni

Gaheris: braccio destro di Oberon, sanguinario guerriero, ha 40 anni

Arishan Meyrliss: guerriero di nobili origini, sfigurato da Oberon, ha 32 anni

Maxint Meyrliss: fratello minore di Arishan, ha 25 anni

Loyd: apprendista mago di Velkans, mago di Tulvinace e amico di Oberon

Aristotele Majestic: mago complice di Oberon dai tempi di Sargon

Kyriel: la Regina delle Fate, vera madre di Cristel

Kylie: figlia di Kyriel e Principessa delle Fate

Aether: Fata dell’aria

Tanit: Fata della terra

Amaranthine: Fata del fuoco

Le Radici delle stirpi fatate: Thera (terra) Nailea (acqua)

Elhay Majateur: la spada fatata creata all’inizio del tempo per combattere il caos del Drago

Rag-Narak: l’ascia malefica creata dal Drago per difendersi dalle fate

PROLOGO

LA NASCITA DEL DRAGO

ANTEFATTO STORICO

Nel periodo compreso fra 939 e 944, in seguito al caos nato dall’uccisione del sovrano Evick IV da parte dei Conservatori, scoppia la guerra civile. Tra i personaggi chiave della rivolta c’è il sapiente SARGON, profondo studioso della storia kinsethiana, il quale si autoproclama reincarnazione di Noduterensis e mette in dubbio il diritto della famiglia reale di governare perché la dinastia si sarebbe estinta nel 550 d.l.

I feudi Conservatori si organizzano militarmente per rovesciare il regime e nel 939 scoppia la rivolta armata: alcuni dei feudi coinvolti sono: Duvic, Randemberg, Mythrin, Rosvett. 

Sargon è un negromante e si è recato al nord del Kinseth per attuare un potente incantesimo: egli ha recuperato un libro di magia nera e vuole compiere un rituale per evocare il Drago Nero, di cui è seguace, e dargli un corpo fisico.

Per farlo ha bisogno di una Fata di sangue reale da sacrificare ed egli, con l’aiuto di alcuni seguaci, riesce a rapire la regina Kyriel. 

I seguaci sono i seguenti: Randhal Rosvett, suo allievo di magia e guerriero; Oberon Coverac, compagno d’armi di Randhal, da questi introdotto alla magia, Aristotele Majestic, mago, Andrèyna Erynis, maga, Ozarck Theosphoros, Heidrek Mannerie. Si tratta di doppiogiochisti, perché quasi nessuno appartiene ad uno dei feudi in rivolta, ma a feudi accorsi a difesa della famiglia reale.

Heidrek ha il compito di sorvegliare la prigioniera, ma si innamora di lei, rinsavisce e la libera: entrambi fuggono sulle montagne, dove sono dispersi per alcuni mesi. Durante questo periodo la Fata e Heidrek giacciono insieme e dalla loro unione, dopo appena 4 mesi e mezzo, nasce una bambina, Cristel.

Nel frattempo i rivoltosi hanno la peggio: Sargon è braccato e costretto ad abbandonare il progetto, ma riesce a convincere i suoi seguaci più fedeli, Randhal e Oberon a proseguire il suo piano di dare un corpo al Drago Nero, in cambio di sempre maggior potere e incantesimi di magia nera. Nel 695 infatti Sargon, Oberon e Randhal hanno stretto un patto di sangue con il Drago, ricevendo i poteri della magia negromantica: in tutti loro scorre il “sangue del Drago”.

Cristel viene concepita nell’ottavo mese del 944 e nasce nel tredicesimo mese, quando la guerra ormai è finita. Heidrek torna a casa dopo un paio di anni di assenza con una figlia, che viene riconosciuta ufficialmente.

Alderic nasce nel 942; sua madre è Evadne, una guaritrice che lavora nell’esercito dei fedeli alla famiglia reale. Oberon, già convertito al male dal perfido Randhal, la violenta e concepisce Alderic, nelle cui vene scorre quindi il sangue del Drago. Oscar Coverac, uomo di grande onore, scoperta la violenza operata da Oberon su Evadne, la nomina sua concubina ufficiale e quando scopre che lei è incinta, riconosce il figlio come suo. Evadne muore di parto a 20 anni, Oberon ne ha 17 alla nascita di Alderic.

Evadne ha una sorella minore, Melandra, che al momento della morte della guaritrice ha solo 11 anni. Melandra aveva cominciato ad imparare l’arte della guarigione, ma rimasta orfana viene allevata da un capitano mercenario dell’esercito e diventa una guerriera. 

Prima di morire Evadne rivela a Melandra l’identità del padre del suo bambino.

Successivamente, dopo 13 anni, Melandra si presenta al castello dei Coverac rivelando a Oscar la sua vera identità: viene assunta come serva al castello, così da poter stare vicino al suo unico parente in vita, Alderic.

PROLOGO
Descrivere il patto di sangue stipulato da Sargon, Oberon e Randhal:

· Oberon lascia di nascosto l’accampamento dell’esercito regolare per incontrarsi in piena notte con Randhal;

· I due si ritrovano in una grotta dove Sargon li attende; il negromante parla loro del Libro del Drago e di come lo ha trafugato dalla biblioteca segreta sotto il palazzo reale dei Solimi-Elios;

· I giovani giurano fedeltà al Drago e stipulano un patto di sangue con Sargon.

I PARTE


IL POTERE DEL DRAGO

1° CAPITOLO
Cristel

· Cristel è impaziente che venga la sera perché si terrà la festa per il suo 16° compleanno e ne parla con Maribel, la sorella maggiore. Le ragazze vengono raggiunte da Clori, la loro istitutrice, la quale insiste affinché Cristel segua la sua lezione anche oggi. Proteste della ragazza, che si sottrae al dovere andando a seguire i preparativi per la festa.

· descrivere il salone addobbato a festa per l’occasione con grande sfarzo, es. lampadari con numerose candele; qui Cristel incontra il padre, Heidrek, che la informa che alla festa saranno presenti ospiti importanti del feudo del Coverac, importanti perché si parlerà del suo fidanzamento. Lui si raccomanda che lei si comporti in modo adeguato.

· Cristel è stata educata per essere una nobildonna e una moglie, per cui non protesta per la scelta del fidanzato, mentre ci rimane male per il consiglio del padre di comportarsi bene, come se non avesse fiducia in lei; lei sa di essere una figlia illegittima, concepita quando Heidrek si trovava al fronte; non sa nulla della madre, ma si suppone che avesse tracce di sangue fatato, visto che lei ha gli occhi viola;

· Clori ritrova l’allieva fuggita e discute con Cristel della necessità delle sue lezioni, affinché sia una brava padrona di casa, anche se non sarà mai come Maribel la signora di un feudo (Maribel è sposata al cugino Myron, erede del feudo); discorso sull’insistenza circa il suo sangue fatato, che deve essere molto annacquato, visto che Cristel non ha mai manifestato alcun potere: occasione per parlare delle Fate, che per lei non rappresentato nulla di importante.

· Prova del vestito e descrizione dei preparativi di Cristel e Maribel;

· La sera della festa: a Cristel viene presentato Alderic Coverac, che la colpisce molto favorevolmente: è un ragazzo molto piacente, curato nel vestire e nella persona, educato nei modi. Alla festa di sera ballano insieme e parlano di argomenti futili per fare conoscenza (es. scoprono la passione comune per le cavalcate all’aria aperta, si complimentano a vicenda per l’abilità nella danza, Alderic racconta di essere destinato a una rapida carriera militare; entrambi sono figli illegittimi concepiti durante la guerra e orfani di madre);

· Durante la festa Cristel si allontana e va sul balcone per prendere aria: non vista ascolta una conversazione fra la zia e altre nobildonne, le quali fanno commenti su di lei: benché sia una bella ragazza, ben educata e a modo, rimane sempre la pecca di quella illegittimità, il non sapere di chi è figlia, quelle tracce di sangue fatato così poco consone; una delle nobildonne commenta che il sangue fatato rende spesso le creature inaffidabili, basti pensare alla regina Karelotte. La zia però zittisce la donna e la invita a tenere per sé certi commenti.

· Cristel ci rimane male e riflette su sé stessa e su cosa la renda diversa dalle altre: comincia dall’aspetto fisico (piuttosto alta, longilinea, quasi androgina), per esaminare poi il suo carattere (le piace l’indipendenza, il silenzio, la riflessione in solitudine, osservare le stelle, la tendenza ad allontanare da sé le persone e a non creare intimità). Un invito a danzare proveniente da Alderic la distoglie da cupi pensieri;

· Alderic e il suo seguito si fermano presso la residenza estiva dei Mannerie per discutere di un eventuale fidanzamento tra i due giovani;

· L’indomani, quando si ritrova con Clori per le consuete lezioni, Cristel chiede se in lei la differenza con le altre ragazze è tanto evidente, visti i discorsi delle nobili durante la festa; occasione per parlare delle fate; commenti con Maribel sulla festa e sui pettegolezzi ascoltati.

· nei giorni successivi: i due giovani si ritrovano spesso a cavalcare (mai da soli: hanno sempre dietro o il padre di lei o l’accompagnatore di lui, Randhal)

· Cristel non ha simpatia per il cupo Randhal, le sue occhiate insistenti la mettono a disagio e lo confida ad Alderic

· Discorso fra Randhal e Heidrek con allusioni ad un passato compromettente di entrambi: il mago dichiara che sarà Oberon a gestire personalmente gli accordi prematrimoniali e che questi accordi non dovranno venire meno, visto quanto vale la parola di Heidrek (allusione, ma nessuna spiegazione chiara)

· Discorsi fra sorelle su Alderic: commenti sul ragazzo, racconti sulla vita matrimoniale di Maribel, la quale conosceva già il suo promesso sposo Myron, mentre Cristel non conosce bene Alderic (ne è attratta, ma non può dire di amarlo);

· Cristel confida al padre che sarebbe felice di sposare Alderic;

· dal Coverac giunge Oberon, il signore del feudo e fratello maggiore di Alderic, il quale affascina Cristel con i suoi modi impeccabili e l’alone di autorità di cui è circondato. Oberon si mostra interessato a Cristel e propone a Heidrek un matrimonio fra lui e Cristel.

· Heidrek mette al corrente Cristel della proposta. Dopo la prima titubanza, Cristel decide che sposare un primogenito, sebbene tanto più grande di lei, è sempre meglio che accontentarsi del cadetto, per cui accetta il cambio con l’illusione di poter diventare la Signora del Coverac, vittima del fascino irresistibile di Oberon. In questa circostanza emerge un desiderio di potere del tutto inaspettato per Cristel: è la rivincita della figlia illegittima, una certa presunzione ad essere migliore delle altre nobildonne blasonate.

2° CAPITOLO
 Signora del Coverac

- Heidrek parla a Cristel della sua scelta: è logica e condivisibile. Le ricorda i suoi consigli di essere sempre ubbidiente e di non fare mai cose inusuali, perché agli uomini non piacciono le mogli “strane” e lei è strana, perché ha un po’ di sangue fatato nelle vene. Cristel è stanca di sentirselo ripetere e rassicura il padre sul fatto di essere una ragazza normale: detesta le Fate e i loro maledetti poteri. Inaspettatamente Heidrek le vieta di parlare male delle Fate e ha un momento di debolezza in cui pare ricordare l’amore per sua madre; dona alla figlia un ciondolo con la pietra viola dicendole di non separarsene mai perché è appartenuto alla madre. Cristel si scusa e si rende conto di non pensare veramente a quello che ha detto, anzi, vorrebbe incontrare una fata.

- arrivo a Coverac: Oberon l’accoglie con grandi onori, ricoprendola di attenzioni, mentre Alderic non c’è, è nel feudo per risolvere alcuni problemi. Cristel conosce tutta la famiglia: Tanaquilla, la madre di Oberon, un’anziana remissiva e rassegnata, Skylar, la figlia dodicenne di Oberon, Myrinia, la guaritrice della casa, Gaheris, attendente di Oberon e suo fidato braccio destro. Cristel si sente sperduta, fuori dal suo ambiente protetto e prova una vertigine di paura.

- la figlia di Oberon, Skylar, le mostra subito ostilità e le rende evidente la sua preferenza per Myrinia;

- Cristel vorrebbe stringere amicizia con Myrinia, che ha sangue fatato nelle vene ed è quindi come lei; la donna si mostra gentile e fin troppo premurosa con Cristel, visto che la esorta a non preoccuparsi della conduzione del feudo, visto che ci pensa Oberon, e dell’educazione di Skylar perché se ne è sempre occupata lei e ormai Skylar la considera una madre;

- Cristel fa conoscenza con Melandra, serva del castello con il compito di occuparsi di lei;

- dopo i primi giorni di ambientamento, Cristel si accorge che Oberon non la vuole coinvolgere nella conduzione del feudo con la scusa di essere premuroso e che passa molto tempo con Randhal e Gaheris; in lei nasce la curiosità di scoprire di cosa si occupa Oberon in gran segreto con Randhal;

- grande festa di fidanzamento: alla festa partecipa anche la bella Myrinia, ed è presente Alderic, taciturno e deluso da Cristel. I due riescono a parlare e lui la mette in guardia dal fratello, oltre che dirsi offeso perché è stato preferito il primogenito; Cristel inizia a sospettare che Myrinia sia la concubina di Oberon e affronta la donna in un discorso pacato e sincero: Cristel afferma che ora Oberon non ha più bisogno delle sue attenzioni e Myrinia si dichiara d’accordo con lei.

- matrimonio: avviene quasi subito dopo il fidanzamento, con una cerimonia molto semplice celebrata dal rappresentante del Regno Centrale;

- episodio della cavalcata di Skylar: la bambina va a cavalcare nonostante il tempo minacci pioggia e Cristel le abbia consigliato di restare a casa. Skylar non la ascolta e chiede il parere di Myrinia, che le dice di fare ciò che vuole. La bambina viene sorpresa dal temporale e non rientra per il pranzo: viene ritrovata febbricitante nel pomeriggio e le sue condizioni appaiono subito gravi.

- viene interpellato un famoso guaritore, Velkans, e la bambina guarisce dalla polmonite;

· una volta guarita, Skylar accusa Cristel di essere stata lei a chiamare la pioggia, per farle un dispetto e ne nasce un acceso diverbio, durante il quale la bambina utilizza termini poco gradevoli per definire l’origine fatata di Cristel: lei per tutta risposta la schiaffeggia. Cristel è colpita dall’astio dimostrato da Skylar, in particolare per avere nel sangue un po’ di potere fatato (eppure non è così con Myrinia …);

· Myrinia accorre attirata dalle grida e calma Skylar; quando la bambina se ne va, consola Cristel e la rassicura, utilizzando parole materne;

·  Skylar va poi a lamentarsi dal padre e Oberon prende le difese della figlia, accusando Cristel di non essere in grado di seguire la bambina. Oberon non sembra escludere del tutto la responsabilità di Cristel nel temporale, con grande disappunto di Cristel che sente sempre di più il peso di una diversità solo apparente;

- dopo il litigio, Oberon si presenta come se nulla fosse nella camera di Cristel e pretende un rapporto: nonostante lei non voglia, è costretta ad esaudire le sue richieste (N.B.: Cristel di sera si toglie la Crystalia e la mette in un portagioie, per cui Oberon non si accorge della pietra fatata);

- l’indomani Skylar nota il ciondolo di Cristel e pretende di averlo, cercando di prenderglielo: la pietra si illumina e Cristel la blocca con una semplice esclamazione; sorpresa di Cristel per questa capacità e paura che questo sia un potere fatato.

3° CAPITOLO
La sfida

· Alderic torna stabilmente a Coverac e Cristel lo accoglie con sollievo, come una boccata d’ossigeno alla vita da reclusa che faceva;

· Alderic invita Cristel a cavallo per farle conoscere le colline vicine e lei gli confida le sue pene. Inizialmente lui reagisce con un “te lo avevo detto”, poi si lascia impietosire, perché comunque è innamorato di lei;

· Skylar vede i due ragazzi andare a cavallo da soli e lo riferisce al padre. Oberon proibisce a Cristel di cavalcare con Alderic, anche se accompagnata da altri. Cristel si sente una reclusa, reagisce male alla prepotenza di Oberon e manifesta nuovamente il potere contro il marito; lui si accorge della pietra viola e tenta di toglierla, ma questa si illumina e gli scotta la mano;

· Oberon parla con Randhal della capacità manifestata dalla moglie, con accenni alla sua natura fatata (motivo che l’ha indotto a volerla) e con accenni al proprio sangue speciale, troppo forte per le donne comuni; si mostra preoccupato per la presenza della Crystalia viola e pensa a come poterla togliere dalle mani della moglie;

· Cristel comincia a desiderare la compagnia di Alderic e si pente di aver scelto di sposare Oberon. È inoltre sorpresa delle capacità manifestate dalla pietra viola, ma non sa come scoprire qualcosa: decide di non toglierla più di notte.

· Cristel vuole ribellarsi a Oberon e per dispetto va a cavalcare ugualmente, nonostante il divieto, Alderic la segue e i due si corteggiano. A pranzo poi Alderic azzarda una carezza da sotto il tavolo.

· Alderic e Cristel si incontrano nuovamente dopo due giorni in un luogo appartato e Cristel desidera ardentemente un bacio da Alderic: con lo sguardo riesce a trasmettere questo desiderio ad Alderic e i due si baciano. Lei è molto turbata, sia perché sente che si sta innamorando di lui, sia perché non capisce cosa le sta accadendo; 

· Conversazione fra Oberon e Myrinia: lei lo corteggia, lui si rammarica che fra loro non abbia funzionato; Oberon parla della Crystalia di Cristel a Myrinia, poi le fa avances per avere un rapporto, ma lei rifiuta per ripicca, offesa perché non può essere la sua donna ufficiale;

· la stessa sera del bacio Oberon, già eccitato a causa di Myrinia, pretende da Cristel un rapporto, ma lei oppone un netto rifiuto e utilizza il potere per fermarlo. Oberon allora la violenta; lui non mostra per lei alcuna considerazione, pretende unicamente che gli dia l’agognato erede maschio.

4° CAPITOLO
Gli artigli del Drago

· sconvolta dalla violenza subita, Cristel cerca il conforto di Alderic e i due si abbracciano; lui è impietosito e molto innamorato, lo è sempre stato;

· Melandra scopre per caso Cristel e Alderic in tenero atteggiamento e li mette in guardia: come li ha visti lei, qualcun altro potrebbe scoprirli insieme, il rischio che corrono è molto alto. Alderic consiglia a Cristel di fidarsi sempre totalmente della cameriera, perché è loro alleata;

· breve e misterioso viaggio di Oberon con Randhal: Cristel e Alderic possono stare insieme e sono meno prudenti;

· al ritorno di Oberon, Cristel ascolta per caso una conversazione in cui Oberon fa riferimento ad un rito importante da preparare: Oberon si accorge della presenza della moglie che origlia fuori dalla porta e si arrabbia molto con lei, quasi la malmena, obbligandola a rimanere in camera; Cristel si accorge che Oberon porta al collo una pietra nera a forma di prisma e percepisce un’insolita paura, come se fosse qualcosa di estremamente malvagio;

· quella notte Oberon la raggiunge nella sua camera per avere un nuovo rapporto con lei; ne nasce un diverbio e quando Oberon, con ancora al collo il prisma nero, si avvicina a Cristel, la sua pietra viola si illumina scottandole il collo. Anche Oberon nota la reazione e le ordina risolutamente di liberarsi della pietra, ma lei oppone un netto rifiuto. Oberon le promette seri guai;

· Cristel sogna un enorme Drago Nero che cerca di stritolarla con gli artigli: nel sogno ha una sorta di sdoppiamento, poiché si rende conto di non essere sé stessa la vittima, ma qualcun altro, una donna più matura, simile a lei ma quasi ultraterrena;

· Cristel si risveglia improvvisamente e nota una sagoma scura che si allontana dalla sua camera: gli corre dietro ma nel corridoio buio non vede più nessuno. Si accorge solo rientrando in camera che non ha più la Crystalia al collo.

· Cristel chiede spiegazioni, e da Oberon ottiene la conferma che ora la Crystalia è in un luogo sicuro, custodito da lui. Lei non sa dove può essere la pietra e chiede aiuto a Melandra, ma la cameriera non può aiutarla. La mette solo in guardia per la storia con Alderic.

· Myrinia rassicura Oberon sul fatto che ora la Crystalia è al sicuro nelle sue mani.

· Cristel è molto turbata dai recenti avvenimenti: da quando ha avuto quel contatto ravvicinato con il prisma nero di Oberon sente delle percezioni che non sa come interpretare: prova un senso di minaccia e di ripugnanza stando vicino ad Oberon e si accorge di riuscire a percepire la magia. Cristel vorrebbe il conforto e l’assistenza di Clori e cerca di convincere il marito a far venire nel Coverac la sua governante, ma lui ovviamente rifiuta. Cristel confida alcuni dei suoi problemi a Myrinia.

· Cristel cerca il conforto di Alderic: si lamenta con lui delle prepotenze subite da Oberon e si confida anche riguardo il desiderio di comprendere meglio la propria natura, visto che ha manifestato proprio ora dei poteri fatati;

5° CAPITOLO
La vendetta di Oberon

· Cristel e Alderic si incontrano nuovamente: lei elude la prigionia e cerca il suo amante; Skylar la segue e scopre i due in atteggiamento equivoco, seminudi (ma ancora non avevano fatto niente);

· immediatamente Skylar chiama Oberon e altri testimoni: gli amanti sono smascherati da Oberon, Randhal e Myrinia. Nel tempo che passa tra la scoperta di Skylar e il suo ritorno con i testimoni, Alderic molla due ceffoni a Cristel e le strappa il vestito, per simulare violenza;

· Alderic si autoaccusa affermando di aver tentato di prendere Cristel con la forza e che lei ha opposto resistenza; in effetti Cristel reca segni di violenza, ma Skylar afferma di non aver visto quei segni prima. Oberon minaccia i due di applicare la legge prevista per gli adulteri, ma Myrinia interviene a sorpresa affermando di percepire la vita in Cristel, una vita che ha un sangue speciale, come quello di Oberon;

· Oberon allora fa rinchiudere Alderic nelle segrete e rinchiude Cristel nella camera della torre. Convoca poi un’assemblea cittadina per condannare pubblicamente il fratello;

· alla riunione della città Alderic è condotto con i ceppi su un palco e condannato all’esilio dal feudo per aver attentato alla virtù della cognata incinta. Cristel è costretta ad assistere alla pubblica umiliazione di Alderic;

· dopo il bando ufficiale, Alderic è condotto nuovamente nelle segrete del castello. La sera stessa Cristel è obbligata a scendere nei sotterranei con Oberon per assistere alla tortura di Alderic. Oberon ha con sé una lancetta da mago, la bagna con il suo sangue e pronunciando un maleficio acceca il fratello: Alderic vivrà nelle tenebre fino a quando le tenebre non giungeranno al suo cuore;

· Oberon, una volta solo, ordina a Gaheris di condurre Alderic nel luogo di cui hanno parlato (ma nessun accenno ad esso) e poi confida a Randhal le sue paure circa il fatto che Alderic potrebbe essere l’erede che lui non ha mai avuto e questo lo rende debole (accennare alle circostanze della nascita di Alderic, ma non spiegarle chiaramente);

· Melandra si reca di soppiatto nelle segrete, per curare le ferite di Alderic e cercare di liberarlo; lui la rassicura dicendole che si recherà presso la sorella maggiore Rosette e che Melandra dovrà stare vicina a Cristel e non abbandonarla mai;

· Alderic viene prelevato e condotto via con la forza.

6° CAPITOLO
La prigioniera della torre

· Cristel è disperata per la sorte di Alderic, ma Melandra la rassicura dicendole che ora Alderic è da Rosette;

· Cristel sta male a causa della gravidanza, ha forti nausee, giramenti di testa e debolezza: riesce a malapena ad alzarsi dal letto ed è comunque prigioniera nella torre; teme per la sua sanità mentale, poiché fa spesso incubi paurosi dove appare un mostruoso drago nero a perseguitarla;

· Myrinia la ricopre di attenzioni e si finge sua amica, le somministra personalmente il cibo e Cristel ha sempre sonno, dorme spesso;

· Melandra cerca di entrare nella stanza, ma Myrinia la blocca sulla porta: Cristel intontita chiede di poter parlare con la cameriera e riesce a sussurrare nell’orecchio la richiesta che Melandra le trovi la sua pietra viola; Melandra prega Cristel di non fidarsi di Myrinia.

· Dialogo fra Myrinia e Oberon: lei tranquillizza lui sulle medicine che dà a Cristel, ma gli rivela anche che Cristel porta in grembo una bambina, con grande disappunto di Oberon. L’uomo parla poi a Randhal delle sue preoccupazioni sulla riuscita della gravidanza a causa del fatto che il patto da loro stipulato ha reso il loro sangue troppo forte: Randhal non è riuscito ad avere figli, Oberon ha solo Skylar, per la quale ha in serbo un grandioso progetto;

· Melandra scopre che Alderic non si trova da Rosette, perché parla con un messaggero del regno di Tamiria; decide allora di mostrarsi disponibile con Gaheris perché vuole scoprire dove è stato portato Alderic;

· Portando del vino a Gaheris, Melandra interrompe una discussione fra Oberon, Randhal e Gaheris circa un viaggio da organizzare dopo il parto di Cristel; riferimento al Libro del Drago, di cui Melandra intravede la copertina nera;

· Gaheris deve partire improvvisamente per una destinazione ignota e Melandra capisce che va da Alderic: la donna cede al suo corteggiamento per scoprire dove si trova il giovane: nelle miniere di Sutter!

7° CAPITOLO
Le tenebre del sottosuolo

in contemporanea alla gravidanza di Cristel

· Alderic viene accompagnato nelle miniere di Sutter da Gaheris e registrato come il detenuto Michael Coverback, accusato di aver sedotto dei bambini. Alderic accenna ad una protesta, ma è zittito con un pugno nello stomaco. Essendo cieco, viene assegnato al compito di spingere i carrelli lungo i binari della miniera: da pieni verso l’esterno, da vuoti verso l’interno;

· Alderic non riesce ad ambientarsi, per cui viene scortato da una guardia le prime volte che deve recarsi alle celle o alla mensa; viene assegnato ad un gruppo di detenuti del carcere duro, composto per lo più di assassini, il cui capo è Nestor;

· Nestor ha preso a malvolere Alderic a causa del reato di cui è accusato: lo tratta con rudezza e disprezzo e quando Alderic cerca di raccontare la sua versione dei fatti non gli credono e lo prendono in giro (un vero uomo non si sarebbe ridotto così per amore di una donna!); viene considerato un inetto e un pappamolle;

· episodio in mensa: gli portano via da sotto il naso il cibo e tutti ridono di lui, facendolo sentire incapace e umiliato;

· riflessione sulla durezza della vita in miniera e se mai riuscirà ad uscirne vivo: odio verso Oberon e rimpianto pensando a Cristel;

· la fatica fisica dello spingere i carrelli si fa sentire, Alderic si riempie di vesciche e piaghe, ma lamentarsi significa essere deriso dai suoi compagni;

· Alderic comincia a contare i passi per trovare la strada. Un giorno però viene interrotto da Nestor e i suoi compari, i quali gli fanno perdere il conto dei passi e lo disorientano apposta; quando Alderic riprende la strada, imbocca il corridoio sbagliato e ascolta per sbaglio la conversazione segreta di alcuni detenuti che stanno predisponendo un piano di fuga;

· I detenuti vogliono eliminare lo scomodo testimone, ma Alderic si propone come complice, poiché lui ha accesso all’esterno e può contattare la guardia corrotta che fa da intermediario con i complici esterni. Il capo del gruppo, Arishan, a sorpresa decide di coinvolgere Alderic; gli rivela che ha capito che Alderic è nobile e gli consiglia di non rivelarlo mai a nessuno, se vuole sopravvivere nelle miniere.

8° CAPITOLO
Figlia del dolore

salto di alcuni mesi

· Cristel è sempre stata male e la gravidanza è a rischio, ma lei vuole comunque la sua bambina;

· Al 7° mese Cristel entra in travaglio e Myrinia deve far nascere la bambina; di fronte a Cristel, Myrinia accenna ad Oberon della diversità del sangue, della difficoltà dovuta a questo strano incrocio e di quanto è preziosa Cristel per lui;

· Cristel partorisce la bambina, che però muore durante la notte. Cristel viene drogata, non ricorda bene cosa è successo durante il parto, ma prova comunque un grande dolore;

· Due giorni dopo il parto, Melandra entra nella camera di Cristel e le fa bere una pozione che dona lucidità mentale a Cristel dopo tanto tempo. Melandra le parla di un piano di fuga per raggiungere Alderic e le propone di seguirla: Melandra le svela di essere la zia di Alderic e che l’amato nipote non si trova da Rosette, ma è stato rinchiuso nelle miniere di Sutter. Oberon, Randhal e Skylar sono andati via subito dopo il parto per una meta misteriosa, per cui hanno la possibilità di fuggire;

· Di nuovo lucida, Cristel ora riesce a percepire la presenza della Crystalia viola come un oggetto magico e la vede con la mente: dà a Melandra le indicazioni di dove si trova e afferma che non può andare via senza di essa. Melandra si intrufola negli appartamenti di Myrinia e con qualche difficoltà recupera la Crystalia.

· Melandra ha recuperato anche la pietra viola di Cristel, che era nel portagioie di Myrinia; indossare nuovamente il ciondolo fa sentire Cristel già meglio;

· Cristel soffre ripensando alla figlia perduta, riflette su ciò che deve fare e comprende che restare in quel castello significa una lenta morte, per cui decide di seguire Melandra ovunque vada, tanto per lei non ha importanza la meta;

· Melandra sorprende ancora Cristel rivelandosi per una donna soldato; la donna stordisce Myrinia e le ruba le chiavi di una porta segreta, dopo di che conduce Cristel all’esterno, dove ha già preparato i cavalli, le provviste e gli abiti da viaggio;

· Incontro con due guardie alle mura: Cristel sente dentro di sé il suggerimento di utilizzare il suo potere e lo ascolta: riesce così a ipnotizzare le guardie, che ignorano il loro passaggio;

· All’esterno le due ragazze si travestono da viandanti, si tagliano i capelli e indossano anonimi abiti da contadini. Si dirigono a sud, verso Sutter.

· durante il viaggio verso Sutter, Cristel si sente male, perde ancora sangue ma ha minimizzato con Melandra, che ora è molto preoccupata. Melandra ha appreso i rudimenti dell’arte di guarigione dalla sorella Evadne e dai soldati, ma comprende che Cristel è grave e che rischia la vita;

9° CAPITOLO
Evasione

· Oberon è nel feudo di Aristotele Majestic con Randhal e Skylar; quando apprende da un messaggero inviato da Myrinia che Cristel è fuggita dal castello (circa una settimana dopo la fuga). Aristotele è in possesso di una sfera magica, strumento preziosissimo e raro, e la offre a Oberon per cercare la moglie fuggita, ma Oberon a sorpresa rifiuta: ciò che gli serve è una buona scusa per mettere le mani sul feudo del Mannerie. Torna nel Coverac per organizzare una guerra contro il Mannerie, portando con sé Randhal. (Skylar rimane con Aristotele, che si prende cura del suo addestramento).
· nel feudo di Lytberg, a Tulvinace, le due ragazze si fermano da un guaritore, apprendista del mago Velkans, di nome Loyd; lo possono pagare perché Melandra ha rubato dei soldi prima di partire;

· Cristel ha tempo per pensare a quanto le è accaduto, alla crudeltà di Oberon e alla sua arroganza per aver preferito diventare la signora del Coverac piuttosto che sposare Alderic; soffre ancora molto per la morte della figlia;

· Loyd è incuriosito da Cristel e le fa numerose domande sui suoi poteri, sulle sue origini e mette alla prova le sue capacità magiche;

· Melandra è ansiosa di partire per Sutter per raggiungere Alderic; Cristel comprende che per andare avanti deve capire esattamente cosa prova per Alderic e liberarsi dai sensi di colpa aiutandolo come può;

· Nelle miniere di Sutter intanto Alderic e gli altri stanno preparandosi alla fuga; la vita per Alderic è migliorata, perché Arishan lo protegge dalle prepotenze di Nestor;

· il piano di fuga consiste nel dar fuoco alla pila di carbone ammucchiata all’esterno per lo smistamento e approfittare della confusione per svignarsela travestiti da guardie, mentre il fratello minore di Arishan, Maxint, li attende fuori con i cavalli;

· Alderic è il contatto con la guardia corrotta: ordina 5 divise anziché 4;

· La sera dell’evasione il fuoco viene appiccato e si propaga alle baracche dei soldati, c’è confusione e paura; gli evasi riescono a fuggire, ma devono ingaggiare una lotta con un paio di guardie che li hanno riconosciuti; il cancello tuttavia è aperto e loro riescono a trovare i cavalli (sorpresa di Maxint perché c’è un complice in più, Alderic, che sale con Arishan);

10° CAPITOLO
Ritrovarsi

· Cristel si sta riprendendo e sente la presenza di Loyd come un conforto, mentre Melandra è sempre più impaziente di partire; Cristel vuole fare chiarezza dentro di sé per capire cosa prova esattamente per Alderic e non solo: gli esami e le domande di Loyd sui suoi poteri l’hanno incuriosita circa la sua vera natura;

· Loyd apprende dal maestro Velkans che Cristel Mannerie è ricercata dal marito come moglie fuggitiva; l’apprendista decide di nascondere ciò che sa di Cristel;

· La notizia di essere ricercata spinge Cristel ad anticipare la partenza per Sutter, per la gioia di Melandra e il disappunto di Loyd;

· Melandra e Cristel giungono a Sutter, la cittadina vicina alle prigioni miniere e scoprono che pochi giorni prima vi è stato un incendio e una fuga di detenuti; per avere maggiori notizie, di sera si recano alle miniere e riescono a scoprire chi è fuggito e in quale direzione stanno seguendo le tracce da una guardia, utilizzando i poteri di Cristel (che scopre di poter ipnotizzare) e le armi di Melandra; da notare che Alderic era sotto falso nome, l’unica traccia vera e propria è che uno dei fuggitivi era cieco;

· Le due donne si dirigono verso est, dove pochi giorni dopo incrociano una squadra di soldati in cerca dei detenuti: inizialmente sono sottoposte ad interrogatorio, ma sono rilasciate perché donne. Le due sentono parlare le guardie di un probabile ferito tra i fuggiaschi e di una manovra di accerchiamento predisposta su tutta la zona;

· Cristel e Melandra decidono di eludere un posto di blocco passando per una zona impervia allo scopo di cercare all’interno della zona circondata (colline boscose) il gruppo di fuggiaschi, nella speranza che vi sia Alderic;

· Cristel e Melandra vengono fermate da un bandito mascherato (Arishan) che vuole impedire loro di proseguire; Melandra è costretta a combattere con la spada contro l’uomo, che le ha scambiate per ragazzi. Nel duello però ha la peggio e viene smascherata come donna. Melandra allora dice che sta cercando Alderic;

· Alderic compare dalla boscaglia con loro grande sorpresa e Cristel può riabbracciare il suo amato, ma l’accoglienza è più fredda di quanto si aspettasse e lui sembra cambiato, non solo nell’aspetto;

· I soldati hanno seguito di nascosto le due donne e ora hanno trovato i detenuti fuggiti: ne nasce uno scontro armato e il gruppo è costretto a dividersi, rimangono insieme Arishan, Maxint, Alderic, Cristel e Melandra. Le due sono accusate di aver attirato i soldati, ma Alderic le difende dicendo che certo non possono essere spie (una è la zia, l’altra “la moglie di suo fratello”);

· Maxint è ferito e ha bisogno di cure, Cristel li conduce da Loyd; il guaritore cura il ragazzo e avvisa Cristel che Velkans comincia a sospettare di lui; 

· Il gruppo fugge nuovamente; Velkans forza le difese mentali del suo apprendista e viene a scoprire la verità su Cristel e Alderic, di nuovo insieme;

11° CAPITOLO
Un segreto dal passato

· Velkans avvisa Oberon che Cristel si trovava al sud e che con lei c’era Melandra e alcuni detenuti in fuga. Oberon sospetta che uno di loro sia Alderic e decide di lasciare il campo di battaglia per tornare nel Coverac, dove è rimasto Gaheris a governare per lui. Gaheris è incaricato di mantenere i contatti con le miniere e gli conferma che circa un mese prima alcuni detenuti sono fuggiti, ma vista la situazione il consigliere ha preferito non dare peso alla cosa. Dura riprovazione di Oberon, il quale decide di recarsi da Aristotele visto che la guerra è ormai conclusa a suo favore e che ha bisogno di rintracciare Cristel.
· il nuovo gruppo che si è formato è eterogeneo e diffidente: le due ragazze sono impressionate dall’aspetto mostruoso di Arishan, e sono disorientate dal cambiamento di Alderic, freddo, cinico come un bandito, pieno di rancore. Si discute su dove andare e si opta per il feudo di Mannerie, alla ricerca della protezione della famiglia di Cristel;

· durante il viaggio il gruppo è costretto a fermarsi nei pressi di un gruppo di case di contadini che vivono in miseria perché coinvolti nella guerra fra Coverac e Mannerie: Cristel apprende così che Oberon ha dichiarato guerra al suo feudo e si sente responsabile. Arishan si offre di cercare cacciagione per aiutare quei contadini, mostrando così di essere una persona buona: Melandra rimane ammirata, dal canto suo Arishan è rimasto colpito dal coraggio della ragazza;

· nel feudo di Mannerie incontrano molti soldati di Coverac e sono costretti a nascondersi percorrendo strade alternative; ovunque regna confusione e disordine tipici della guerra;

· arrivo nella capitale di Mannerie: il castello di Cristel è parzialmente distrutto e adibito a caserma per i soldati che comandano la città; Cristel cerca invano tracce dei suoi familiari, fino a quando intravede nel castello Maribel;

· Cristel si intrufola nel castello travestita da serva e riesce ad incontrare Maribel, che la accoglie con disprezzo e rancore: lei e Myron sono padroni senza potere nel Mannerie, Heidrek è morto nel tentativo di difendere la città dall’invasione. La guerra fra Coverac e Mannerie è scoppiata per causa di Cristel, poiché Oberon ha creduto che fosse fuggita da loro e ha accusato Heidrek di essere venuto meno ai patti stipulati;

· Maribel racconta a Cristel la verità sulla sua nascita: Heidrek prima di morire le ha lasciato una lettera, che Maribel ha letto e poi distrutto, in cui lui rivelava a Cristel di essere la figlia sua e di una Fata e le chiedeva perdono per averla spinta a mescolare il suo sangue con quello del “drago”. Da notare: Maribel è gelosa di Cristel perché il padre ha avuto un pensiero solo per lei, non si è preoccupato della figlia maggiore, inoltre lo crede pazzo per questa storia del sangue del drago.

· Maribel chiama le guardie perché catturino Cristel, che riesce a fuggire per un soffio, costringendo però tutto il gruppo ad una nuova fuga precipitosa.

· Maribel invia un messaggero per avvisare Oberon di aver incontrato Cristel insieme ad Alderic; il messaggero conferma quanto Oberon sapeva già grazie alla sfera magica. A questo punto però decide di tessere un piano per portare Cristel dove vuole lui, così da portare a termine i piani di Sargon. Oberon chiama a sé Randhal e Gaheris, oltre che Aristotele e Skylar.

II PARTE


IL SANGUE DEL DRAGO

12° CAPITOLO
Alleati

· Il gruppo deve decidere dove andare: Cristel rivela agli amici la verità sulla sua natura e propone di recarsi nella Foresta delle Fate per i seguenti motivi: vuole chiedere aiuto alle sue simili, scoprire chi è sua madre e cercare un rimedio per guarire Alderic dalla cecità; Alderic e Melandra non hanno problemi a seguire Cristel, perché anche Alderic vuole guarire e Melandra seguirebbe il nipote ovunque.

· Arishan si è invaghito di Melandra e la vuole proteggere; Maxint segue il fratello perché non ha più un luogo dove tornare e sono entrambi fuorilegge, come i due adulteri.

· Alderic propone di fare scorte di equipaggiamento nel feudo di Tamiria, governato da Jonah Osbruck, il marito di sua sorella Rosette; gli altri hanno paura di essere nuovamente traditi da un fedele di Oberon, ma Alderic rassicura tutti sul contrario.

· Riflessioni di Cristel sulla pietra viola che porta al collo: comincia a capire che ha sicuramente dei poteri fatati, visto che è appartenuta a sua madre, e che è in grado di aumentare i suoi poteri mentali;

· Oberon, grazie alla sfera magica di Aristotele, è in grado di spiare i movimenti di Cristel. È molto contento del fatto che abbia deciso di recarsi presso le fate, perché così asseconda i suoi piani; con Randhal discute sulla possibilità di intervenire nel viaggio di Cristel e di come accedere alla Foresta. Skylar interviene affermando che è su Alderic che bisogna agire, non su Cristel (descrizione di Skylar, per far capire quali sono i cambiamenti avvenuti in lei: la sua crescita è stata accelerata, è una giovane maga e in lei è stato risvegliato il Sangue del Drago);
· Nel feudo di Tamiria la compagnia si fa ospitare da Rosette e Jonah. Rosette è assolutamente contraria all’agire di Alderic e dà ragione a Oberon (in fondo avrebbe potuto anche uccidere i due adulteri, è stato magnanimo!); Jonah invece, che non ha simpatie per Oberon, asseconda il giovane cognato e gli prepara l’equipaggiamento; Jonah ha circa l’età di Oberon e fa riferimenti sul suo comportamento durante la ribellione di Sargon: approfittare per parlare un po’ di questa guerra;

· Episodio con i nipoti (i figli di Rosette): momento di tenerezza di Alderic, che interviene per sedare una lite tra due fratellini, visto da Cristel, subito negato da lui appena si accorge della presenza di lei;

· Cristel riflette sulla sua vera natura, sul fatto che il padre è morto, che le ha sempre mentito, che la sorella la odia ecc. Vuole scoprire chi è la sua vera madre e la verità sulla sua nascita e soprattutto vuole capire cosa significa veramente essere una Fata.

· lasciato il feudo di Tamiria, Cristel ha una visione attraverso la Crystalia: vede il volto di sua madre e ode la sua voce che le consiglia di recarsi alla Fonte Sulfurea del feudo degli Harfen perché troverà una messaggera che li guiderà nella Foresta delle Fate; Cristel lo riferisce ai compagni;

13° CAPITOLO
La Sorgente di Fuoco

· attraverso la sfera magica, Oberon apprende dell’itinerario di Cristel e ne è infastidito: infatti se Cristel e gli altri andranno nel feudo di Tarika saranno lontani da Majestic, dove lui si trova attualmente. Skylar e Randhal si offrono di occuparsi della Fata della fonte, ma hanno bisogno anche di Myrinia, cioè una persona che ha un po’ di sangue fatato nelle vene;

· mentre Cristel prosegue ignara, Myrinia viene fatta giungere magicamente da Aristotele al castello; Randhal, Skylar e Myrinia intraprendono il viaggio verso la fonte (non sapendo esattamente dov’è non possono teletrasportarsi e la sfera magica serve per localizzare le persone, non i luoghi); nel frattempo Gaheris con un gruppo di soldati parte ad intercettare Cristel per ritardarne il viaggio;

· il gruppo deve affrontare un passo montano e una frana improvvisa li costringe a cambiare strada (provocata da Gaheris); devono fare una lunga deviazione per aggirare la montagna e tutti sono irritati per il contrattempo. Nella foresta che attraversano vengono aggrediti da dei banditi che rubano loro i cavalli: non vedono Gaheris, ma c’è lui dietro tutto questo;

· nel frattempo Skylar e Randhal giungono alla fonte sulfurea, armati del Libro del Drago, per affrontare Amaranthine, la fata della Fonte Sulfurea. I due lottano magicamente contro il potere del fuoco e dell’acqua della fata, ma alla fine la sopraffanno utilizzando un incantesimo del Libro appartenuto a Sargon: la imprigionano in un cerchio magico, stordita e inerme. Myrinia prende il suo posto, assumendone l’aspetto con un incantesimo; Randhal e Skylar tornano nel castello di Aristotele.

· Conclusione del capitolo: i nostri eroi giungono alla fonte.

14° CAPITOLO
La trappola

· la falsa fata Amaranthine conquista la fiducia del gruppo mostrando di conoscere molti particolari della vita di Cristel. La fata guida il gruppo verso il feudo di Majestic; Alderic e Cristel non sono felici di passare da quel feudo, perché sanno che è governato da un amico di Oberon, ma la Fata li tranquillizza;

· Maxint chiede alla fata di mostrarle qualcuno dei suoi poteri, ma Amaranthine/Myrinia rifiuta seccata, affermando con alterigia che le fate non fanno giochetti per il divertimento degli umani. Tuttavia Arishan non si fida troppo della fata (a causa dei suoi pregiudizi generici sulle fate); Cristel lo tranquillizza dicendo che sente provenire da lei un’aura affine alla sua;

· Cristel dialoga con la madre, la quale non può più sentire Amaranthine finchè si tiene lontana dal suo elemento. Kyriel esorta la figlia a fare attenzione.

· Breve stacco sulla vera Amaranthine, che si risveglia prigioniera e iraconda per essere stata sconfitta. L’incantesimo si sta indebolendo e la fata può liberarsi e avvertire Kyriel del pericolo.

· il gruppo giunge in una località denominata Brumascura, un folto bosco nei cui pressi sorge un castello isolato e circondato dall’acqua (dimora segreta di Aristotele Majestic); Cristel percepisce l’avvertimento di Kyriel: Amaranthine è un’impostora, la vera fata la sta raggiungendo! Cristel smaschera la finta fata e tutto il gruppo si stringe minacciosamente contro di lei: Myrinia cerca di fuggire e attira il gruppo nella trappola. Un piccolo esercito di soldati sta attendendo i nostri, che in breve sono circondati. Breve nota sul fatto molto strano che le acque del torrente vicino stiano mandando vapori.

· Scontro armato fra i due gruppi (da notare che solo Aristotele si fa vedere, per cui Cristel non sa che dietro tutto questo c’è Oberon, anche se lo può immaginare) e Cristel sta per avere la peggio. Però a sorpresa compare tra fuoco e fiamme la vera Amaranthine, che getta lo scompiglio fra le truppe. Amaranthine fa perire fra le fiamme la povera Myrinia, colpevole di aver rinnegato il sangue fatato per allearsi con il nemico. Soltanto al termine dello scontro Cristel si accorge che Alderic è scomparso, probabilmente catturato da Aristotele Majestic.

· Breve discorso per accertarsi che questa Amaranthine sia quella vera, anche se la dimostrazione di magia non lascia spazio a tanti dubbi; il gruppo si allontana dal castello segreto di Brumascura e si parla dell’orribile fine di Myrinia: Amaranthine spiega che ha punito la traditrice e parla a Cristel per la prima volta del Drago Nero e del fatto che Oberon sia un suo seguace (usa magie raccolte in un libro maledetto, scritto da Sargon, ben noto alle Fate); osservazione sul fatto che Cristel abbia imparato poco da Clori, inviata dalle fate per educare la mezzosangue;

· Nel castello di Aristotele, Oberon osserva il fratello minore steso su un letto privo di sensi. Skylar gli si avvicina e afferma con sicurezza che Alderic ha il loro stesso sangue, lo percepisce chiaramente. Questo toglie ogni dubbio a Oberon circa la paternità di Alderic: il ragazzo non è il suo fratellastro, bensì suo figlio, il suo unico erede maschio

15° CAPITOLO
Jessamy

· Alderic si risveglia dopo essere stato stordito e trova accanto a sé una giovane donna di nome Jessamy che afferma di conoscerlo e di averlo già curato dopo la sua fuga dalle miniere. Alderic è confuso e non capisce, Jessamy gli rivela che si trovano ancora a Sutter: è possibile che lui abbia sognato durante il delirio, poiché è stato gravemente malato. Lo chiama Michael, come era conosciuto nelle miniere.

· Alderic si sente confuso, non riesce a pensare lucidamente e comincia effettivamente a dubitare della sua memoria e delle sue facoltà mentali. Inoltre prova una strana attrazione per Jessamy, che lo ricopre di gentilezze e premure. Al tempo stesso la ragazza fa continue illazioni su Cristel per gettarla in cattiva luce, ma Alderic la difende.

· Jessamy parla male anche di Oberon, ricordando ad Alderic tutto il male che l’uomo gli ha fatto e Alderic rimane preda dell’odio. Comincia a provare una strana attrazione per Jessamy ed un attaccamento quasi esagerato, mentre il ricordo di Cristel si affievolisce.

· Jessamy conduce Alderic all’esterno della dimora, in un giardino, e lì i due giacciono insieme. Alderic sente crescere il desiderio nei confronti della ragazza e accetta tutto quello che lei gli racconta (compreso che vive con il padre, in questo periodo fuori per lavoro);

· Alderic è preda dei ricordi dolorosi della sua vita in miniera: Jessamy diventa per lui la sua salvatrice e l’unico momento di pace dopo tanti travagli; il pensiero di Cristel diventa quasi remoto.

· Un giorno Alderic ha un banale incidente e si ferisce ad una mano; prontamente Jessamy lo cura. La stessa sera lei gli offre una coppa di vino caldo e speziato che lo stordisce. Di notte ha un orribile incubo in cui un enorme drago nero lo afferra per le fauci provocandogli un bruciore fortissimo, come se il suo stesso sangue andasse a fuoco. Si sveglia al mattino e scopre di poter distinguere ombre e luci.

· Alderic si alza ancora stordito e cerca di raggiungere Jessamy; la sente parlare con un uomo dalla voce familiare e quando Alderic la raggiunge i due smettono di parlare. Lui chiede spiegazioni e Jessamy gli presenta l’uomo come suo padre. Alderic ne percepisce la presenza e quando l’uomo parla lui riconosce la voce di Oberon. A questo punto scopre l’agghiacciante verità: Alderic è il figlio di Oberon e Jessamy altri non è che la sua sorellastra Skylar sotto mentite spoglie. Alderic è disgustato e disperato, grida tutto il suo odio verso Oberon e Skylar; la sorellastra gli svela del potere segreto racchiuso nel suo sangue, che lui può portare in superficie per ottenere vantaggi inimmaginabili. 

· N.B.: Alderic inizia a distinguere ombre e luci.

16° CAPITOLO
L’eredità del Drago

· Cristel elabora un piano per far fuggire Alderic, sfruttando anche i poteri di Amaranthine: lei riesce a trarre tutte le informazioni utili circa il castello di Aristotele da una guardia catturata, mentre la fata provoca una nebbia fittissima attorno al castello. Gli amici all’esterno hanno il compito di distrarre le guardie simulando un tentativo di attacco da un lato del castello, mentre Cristel e Amaranthine penetrano nei sotterranei passando dalle acque. Cristel trova Alderic prigioniero in una segreta e riesce a liberarlo.

· Oberon parla con Randhal e Skylar sull’ingenuità di Cristel, che crede di essere davvero riuscita a liberare Alderic con le sue sole capacità. Accenno al fatto che Alderic sarà molto utile alla causa del Drago Nero.

· Alderic è disperato e confuso per ciò che è accaduto, le sue notti sono tormentate da incubi ricorrenti in cui ha visioni dell’aspetto attuale di Skylar, ma anche di Oberon e Randhal. Il segreto della paternità di Alderic viene rivelato. Ciò che tormenta Alderic è il fatto di provare una grande attrazione per Skylar e quasi fastidio quando Cristel gli è vicino; riaffiorano vecchi rancori legati ancora al sacrificio di Alderic, con la miniera, la cecità e tutto il resto, compresa la gravidanza di Cristel. Lei gli ricorda che è Oberon il responsabile di tutti i loro mali.

· La fata Amaranthine nutre astio per Alderic e i sentimenti sono ricambiati: più volte lei esorta Cristel ad abbandonare il giovane, ma così non fa che ottenere una reazione contraria in Cristel. Alderic si chiude in sé stesso, è scorbutico e nervoso: pensa ancora a Oberon, al fatto che è suo padre e che nonostante questo sia stato capace di trattarlo tanto duramente. 

· Sogni di Alderic durante la notte: Skylar lo raggiunge in sogno e gli parla della grande occasione che ha di diventare forte e potente come Oberon se accetta di risvegliare in lui il sangue del drago. Con questo potere egli potrà vendicarsi di Oberon, proteggere Cristel senza dover chiedere aiuto alle odiose fate, e soprattutto potrà guarire dalla cecità (e il miglioramento è solo un assaggio di questa possibilità);

· Skylar gli parla sotto un cielo stellato e gli spiega in costa consistono i poteri del Drago, che ognuno manifesta in maniera differente: lei può controllare sogni, visioni e illusioni, Oberon ha potere sulle ombre e le creature delle ombre, Randhal governa il caos degli elementi.

· Alderic inizia a desiderare questi incontri notturni, che sono per lui fonte di conoscenza e quasi un ritrovare sé stesso.

· Dura attraversata del deserto, superato anche grazie ai poteri di Amaranthine, che governa il fuoco. Durante il tragitto, episodio importante: Alderic ha un incubo e Cristel lo vuole confortare, ma tra i due nasce un diverbio (del tipo: smetti di trattarmi come un incapace, è da quando ci siamo ritrovati che fai così) e Alderic si allontana dal gruppo, gettando a terra con stizza il suo coltello. Arishan segue Alderic per riportarlo dagli altri e vede, non visto, che Alderic si china a terra e raccoglie il coltello senza esitazioni. Arishan allora produce del rumore intenzionalmente, senza però parlare: Alderic si gira e lo riconosce. Arishan comincia a sospettare.

· Chiusura del capitolo: si vede in lontananza la foresta delle fate.

17° CAPITOLO
Il richiamo del sangue

· Arrivo dalle Fate: descrizione della foresta e poi del palazzo reale. Il gruppo arriva e viene condotto in alcune stanze, poi solo Cristel è convocata dalla regina.

· Cristel si trova di fronte a Kyriel, la regina delle Fate, la quale le rivela di essere sua madre e i particolari della sua nascita, in particolare lo scopo del suo rapimento e il ruolo di Heidrek Mannerie in tutto questo. Cristel scopre quindi che il padre non era così buono come credeva.

· La vicinanza delle Fate e il suo esame mentale stimola i suoi poteri fatati e la sua memoria: Cristel ricorda quello che è successo la notte della nascita della sua bambina. Lei ha assistito ad un rito di magia nera, in cui Oberon ha sacrificato la piccola, che era viva, al Drago Nero per ottenere dei favori per Skylar.

· Cristel conosce anche Kylie, la giovane figlia di Kyriel: è una fata molto giovane, dall’apparente età di 14 anni ma in realtà nata da appena un anno, per cui ancora inesperta e incapace di utilizzare appieno i suoi poteri. Inoltre Cristel ritrova anche Clori, la sua istitutrice, che si rivela essere una umana con origini fatate incaricata dalla madre di vegliare su di lei. La donna difende in parte la memoria di Heidrek, spiegando a Cristel che l’uomo fu vittima del fascino della Regina delle Fate e che visse il resto della sua vita bramando di ritrovare l’amore di lei, senza più desiderare altre donne che lei: ha ampiamente scontato il suo errore;

· Cristel convince Kyriel ad esaminare Alderic per vedere se può guarirlo. Cristel avvisa il ragazzo, che si mostra lieto ed impaziente. Cristel comincia a sentire un senso di appartenenza al popolo fatato, loro hanno le risposte alle sue domande.

· Poco prima dell’appuntamento, Arishan affronta Alderic e gli parla dei suoi sospetti circa la presunta cecità del ragazzo. Alderic, a sorpresa, lo pugnala.

· Al cospetto della regina e della principessa, e utilizzando Alderic come un faro, Oberon, Randhal e Skylar appaiono dal nulla con il teletrasporto, proteggendosi con incantesimi di Sargon e prendendo in ostaggio Kylie; Alderic segue volontariamente Skylar e rivela a tutti che ci vede perfettamente.

· Cristel è incredula e disperata, le Fate furiose con lei, ma Kyriel la difende e cerca di trovare una soluzione all’accaduto. L’unica soluzione è recuperare la preziosa spada fatata Elhay Majateur, in grado di sconfiggere il Drago Nero (ma non di distruggerlo definitivamente), e con essa salvare Kylie prima che venga compiuto il rito oscuro.

18° CAPITOLO
Elhay-Majateur

· Discussioni su chi può recuperare la spada fatata. Cristel si sente colpevole di quanto è successo e desidera sconfiggere il drago nero per riavere il suo amato e vendicarsi del dolore subito per il sacrificio della figlia.

· Cristel, deve partire da sola alla ricerca della spada e affrontare le varie prove che l’attendono. La prima è una prova di coraggio: Kyriel l’avverte che lei può tentare il recupero, poiché è di sangue reale, ma deve essere disposta a rischiare la vita in quanto fallire significa morire. Riflessioni di Cristel: rischia la vita per un popolo a cui appartiene ma che non sente particolarmente affine. Non la guida l’affetto per Kylie, né per Kyriel, ma la comprensione che comunque il Drago Nero è un’entità terribile e che deve ricambiare il sacrificio di Alderic, che le salvò la vita.

· Kyriel racconta a Cristel come è nata la spada fatata e quindi anche delle stirpi delle Fate: la spada è stata creata dalle prime 5 Fate delle stirpi elementali. Viene poi condotta ai piedi del monte Hedmaster, dove si trova il passaggio per una grotta.

· Prova dell’aria: passare un baratro in cui soffia un vento fortissimo camminando su una sottile striscia rocciosa (che a prima vista non si vede).

· Prova dell’acqua: Cristel si ritrova un ostacolo al suo cammino: un lago entro cui si muove un vortice minaccioso. Non ci sono modi per evitare il gorgo, deve tentare di superarlo. La prova è superata se lei si lascia andare dentro il gorgo, non deve combatterlo.

· Prova del fuoco: dal gorgo Cristel si ritrova in una sorta di pozzo senza via d’uscita, le cui pareti sono arroventate. Il calore aumenta a tal punto che si sviluppa il fuoco attorno a lei e la prova è superata se Cristel, ignorando paura e dolore, si lascia avvolgere dalle fiamme.

· Prova della terra: Cristel si ritrova in un labirinto di cunicoli scavati nella roccia. Deve “attraversare” la terra per uscirne.

· Prova finale: il combattimento contro la precedente detentrice della spada, la cui anima senza pace è incatenata a farne la guardia: anche Cristel finirà così, sia che abbia la spada sia che fallisca. Cristel deve superare questa paura.

· Recuperata la spada, Cristel ritrova il gruppo, anche Arishan, curato dalle fate, e parte assieme a due Fate, Aether e Tanit, per salvare la principessa.

19° CAPITOLO
Per amore delle tenebre

mentre Cristel è nel tempio di Hedmaster

· Kylie viene imprigionata in una speciale prigione nel castello di Aristotele, sotto continua minaccia di essere spedita nella dimensione oscura: lei, essendo Fata, non potrebbe sopravvivere un solo secondo in quella dimensione. Considerando cosa è accaduto in passato fra Heidrek e Kyriel, viene incaricata Skylar di fare la guardia a Kylie, per evitare problemi.

· Oberon e i suoi sgherri, si preparano al rito che consentirà di dare un corpo al Drago Nero attraverso il sacrificio di una Fata di sangue reale, ma prima vogliono risvegliare i poteri latenti di Alderic. Da notare che il giovane è ancora ostile nei confronti di Oberon: lui si giustifica dicendo che non sapeva di essere suo padre e gli racconta la verità sul patto di sangue fra lui, Randhal e Sargon.

· Alderic viene risvegliato completamente al Drago Nero con una cerimonia: un po’ del suo sangue viene inserito magicamente nel prisma nero che contiene una parte dell’essenza del Drago e che amplifica i poteri dei suoi “figli” (alla stregua delle Crystalie per le Fate). Alderic prova un senso di vertigine quando il potere del Drago si sviluppa in lui e scopre di amare quella sensazione di potere: inizia a percepire le linee di forza che scorrono sulla terra.

· Kyriel convoca le Fate a capo di ciascuna stirpe, le c.d. Radici e con esse prepara un circolo magico di antimagia: il loro potere, concentrato su Brumascura impedisce a Oberon di utilizzare la magia, contrastando così i suoi voleri.

· Alderic, spinto da Skylar, si allena sull’uso dei suoi poteri: utilizzando le linee di forza naturali può manipolare le forme vitali. La prima cosa che riesce ad ottenere per Skylar è una rosa dai petali blu che offre alla sorellastra. Oberon assiste alla scena e commenta con Randhal che il potere donato ad Alderic è enorme e prezioso, anche se lui non se ne è ancora reso conto.

· Oberon allora invia Randhal e Alderic (per metterlo alla prova) con un piccolo esercito contro le Fate, in modo da costringerle a combattere e ad interrompere il circolo. Durante il trasferimento, Alderic parla a Randhal dell’odio che prova per il padre, nonostante sia felice di aver scoperto la sua vera natura; egli si ripromette di non essere mai sottomesso a Oberon e si accorge di provare un grande senso di liberazione quando può essere malvagio.

· I due appiccano il fuoco alla Foresta, costringendo le Fate ad intervenire in battaglia, assieme a Melandra, Arishan e Maxint; proprio in questo frangente Cristel ritorna con Elhay Majateur e si getta nella lotta per difendere le Fate, contro Alderic.

· Nello scontro Cristel tenta invano di risvegliare la parte buona di Alderic, di riportarlo alla ragione, dalla parte del bene. Ha l’occasione di colpirlo, con Elhay-Majateur, ma esita perché comprende che non può ucciderlo.

· La comparsa della spada fatata mette in allerta Randhal, che si ritira dalla battaglia prima che accada il peggio; avvisa subito Oberon di tutti gli sviluppi, compresa l’esitazione di Cristel, e Oberon decide di accelerare il rito.

20° CAPITOLO
Missione disperata

· Cristel si dispera alla prospettiva di dover uccidere Alderic per liberarlo dall’influenza del Drago Nero: cerca invano una soluzione, ma le Fate non le danno speranze in proposito, dato che lui ha il drago nel sangue;

· Kyriel racconta a Cristel come sono andate le cose durante la guerra di Sargon, quello che veramente faranno Oberon e i suoi alla povera Kylie se lei non la salverà;

· Elaborazione di un piano in cui si richiede la collaborazione di molte Fate: assalto al castello di Cristel e gli altri umani assieme alle Fate Radici degli elementi. La Fata del fuoco, assieme a quella dell’acqua, fa bollire l’acqua che circonda il castello di Brumascura, mentre la fata dell’aria sospinge la nube calda dentro il castello per “bollire” le guardie. Contemporaneamente a questo diversivo, la fata della terra scava un tunnel sotterraneo che conduce nelle segrete del castello e che viene percorso da Cristel e i suoi.

· Giunti nei sotterranei, dopo una breve battaglia con poche guardie, il gruppo si dirige verso una stanza da dove proviene magia: la fata della terra però non può proseguire, perché c’è un incantesimo che tiene lontane le fate, per cui entrano solo gli umani.

· All’interno si trovano Kylie, legata ad un altare e lasciata morire lentamente dissanguata, Oberon, Skylar, Alderic, Randhal, Aristotele e alcune guardie; Oberon e Skylar se ne vanno portando con loro il libro di magia di Sargon, Randhal scaglia un incantesimo di attacco sul gruppo ma la presenza di Elhay Majateur riesce a proteggere Cristel e gli altri.

· Cristel ha ancora esitazioni nei confronti di Alderic, ma si accorge del prisma nero che ha al collo (identico a quello che indossava normalmente Oberon) e inoltre il giovane può fare incantesimi. Nella battaglia fra i due Cristel riesce a stordirlo;

· Nello scontro muore Randhal, ucciso da Arishan; Kylie viene liberata e Alderic è portato via assieme alla fata.

21° CAPITOLO
La morsa del dovere

· Il gruppo di Cristel e le Fate si riuniscono fuori dal castello di Brumascura; le Fate vogliono uccidere Alderic, Cristel si oppone, per cui le fate lasciano soli gli umani tornando con i loro mezzi dalla regina, cioè molto più velocemente;

· Durante la fuga da Brumascura, Alderic riprende conoscenza; si mostra freddo e insensibile nei confronti di Cristel, ma parla civilmente con Melandra e Arishan (con il quale si scusa per averlo colpito a tradimento);

· Cristel cerca di convincere Alderic a tornare in sé e a disfarsi del prisma nero, ma lui oppone uno strenuo rifiuto, affermando di non poter più rinunciare al potere che deriva dall’essere un figlio del drago. Si considera prigioniero delle fate;

· Nel frattempo Oberon e Skylar, furibondi per la morte di Randhal e la cattura di Alderic, organizzano una spedizione punitiva per riprendere i fuggiaschi e vendicarsi del torto subito, annientando una volta per tutte Cristel e le fate: inizia l’inseguimento finale, cui però non prende parte Skylar, che deve rimanere a completare il suo lavoro, bensì Aristotele.

· Durante la notte Alderic riesce a convincere Melandra a lasciarlo libero; Alderic stordisce la zia e ha l’occasione per uccidere Cristel, che dorme ignara, ma spaventato dalla presenza di Elhay Majateur rinuncia.

· L’indomani Cristel si scontra con Melandra per via della fuga di Alderic; lei vorrebbe riprenderlo, inseguirlo e poi redimerlo, ma gli amici le dicono chiaramente che non è possibile farlo tornare ciò che era, così come lei, che è in parte fata, non può tornare ad essere la vecchia Cristel;

· Alderic si incontra con Oberon, che è molto contento del fatto: suo figlio ha volontariamente scelto di stare dalla parte del Drago. Alderic guida Oberon e i suoi uomini da Cristel, per lo scontro finale.

· La battaglia decisiva avviene su campo neutro e in apparenza Cristel non ha speranze, vista l’inferiorità numerica; riesce però a chiedere aiuto alla madre, che invia subito le sue Fate guerriere. 

· Cristel e Oberon si fronteggiano e al termine di una dura battaglia è lui ad essere ucciso; questo provoca la ritirata dell’esercito di Oberon, guidata da Aristotele;

· Alderic è ferito nello scontro con Tanit, la quale sta per finirlo; Cristel se ne accorge in tempo e ferma Tanit, poi si piazza davanti ad Alderic, che è a terra impotente.

22° CAPITOLO
Il potere delle Fate

· Cristel cerca per l’ultima volta di ricondurre Alderic alla ragione, ma senza successo. Disperata, Cristel trafigge Alderic con la spada, distruggendo la pietra nera e ferendo a morte l’amato.

· Cristel prova a salvare in extremis Alderic, utilizzando i poteri di Elhay Majateur per guarirlo, ma l’effetto è disastroso: il sangue di Alderic diventa nero e le vene si gonfiano come se stessero per esplodere, mentre l’uomo urla di dolore come se andasse a fuoco. Cristel capisce che Alderic non può essere curato, perché non è ferito, la sua essenza di Drago è mescolata al suo sangue, per cui desiste e lo lascia morire in pace.

· Melandra, Arishan e Maxint lasciano la foresta per rifarsi una nuova vita, salutando una Cristel disperata, che ha deciso di restare con le Fate. Il corpo di Alderic è portato in una radura, dove riposerà in pace sotto un prato di Iraj.

· Nella notte illuminata dalla luna bianca si ode nuovamente gridare nella radura degli Iraj; le fate e Cristel accorrono e assistono alla mutazione di Alderic, che si è risvegliato e non è affatto morto. La sua pelle ha il colore perlato delle fate, come Cristel, ed emana una leggera luminosità; i suoi capelli sono color argento e così anche i suoi occhi, che paiono vedere con una diversa intensità l’ambiente circostante. Alderic chiede di Cristel, l’abbraccia e la rassicura dicendo che è tornato.

III PARTE
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